
AI corso di aggiornamento culturale della Cattolica il tema era
ttl'esperierua religiosa oggr". Ne è emetsa un'inquietante realtà
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di RENZO GIACOMELLI

Coloro che ,.pur
ammettendone
l'esistenza, non
trovano Dio rilevante
perl'uomo» sono
più numerosi degli
atei.Il cliverso
comportamento
di queste
dtre categorie.

§opra : /l profess or Addano
B rusola, rc t tore dt lI' U nl vercltà
C a ! t o li ca : 

" 
L' i ltlì fte ren t e

è la percona plù diffìcile
da ascoltare pert,hé scrclla le
spalle, na se.r:l rlesce a scuorere
la conversazlone è più laclle".
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"[}rfutlir$ca?,. Lo chiede uno dei 350
partecipanti al 56'Corso di
aggiornamento culturale
dell'Università Cattolica a
Sorrento. Nella sala corre un
mormr.lrio di approvazione:
la donranda era nell'aria. Pcr
incontrarc l'ex capo partigia-
no, l'cx lcadcr dcmocristia-
no, uno dei grandi padri della
Costituzione italiana si erano
mossi politici, vescovi e una
ventina di inviati della stam-
pa. Ma Giuseppe Dossetti ha
evitato i giornalisti e si è
attenuto scrupolosamente al
tema assegnatogli: "L'espe-
rienza religiosa. Testimo-
nianza di un monaco". Ha
parlato con rigore della scel-
ta che, appunto 30 anni fa, lo
portò a fbndare una comuni-
tà monastica, la Piccola Fa-
miglia dell'Annunziata, com-
posta da 45 "sorelle" e 18
"fratclli". Vi si sono aggrega-
te, da un paio di anni, alcune
famiglie. Al centro della loro
vita è la preghiera, indivi-
duale e comunitaria, alimen-
tata da un'assidua lertura e
meditazione della Bibbia. La
comunità ha 5 centri in Italia
e 4 all'estero: Gerusalemme,
Giordania e India.

Nella relazione don Dos-
setti ha illustrato l'itinerario
suo e della sua comunità, ma
ora è il momento del dibatti-
to ed egli non può sottrarsi
alle domande del pubblico, e
neanche a "quella" domanda.
Risponde: uQuando ho la-
sciato la vita politica, ho rite-
nuto completato un tratto

della mia esistenza; quel che
potevo dare, l'avevo gia dato.
Non ho lasciato per ragioni
negative o per disillusione,
ma per seguire un cammino
interiore ed occuparmi di al-
tre cose: in bndo, per occu-
parmi di ciò di cui mi ero
sempre occupato, del Signo-
re, secondo modalità che poi
si sono andate chiarendo,.

I,A "I.IB[RAZION["
DI DON DOS§NMI

Dossetti si era solo sempre
occupato del Signore. Era
pure vissuto da monaco ern-
cor prima di lasciare la poli-
tica. Anzi, nella politica era
entrato per obbedienza.
Quell'obbedienza che a Sor-
rento ha indicato come punto
alto della vita nronastica:
o L'ascesi è via e insieme frut-
to di un dono che è uno dei
maggiori cìre un monaco pos-
sa desiderare, ci«rè l'obbe-
dicnza,. Ha dato una spiega-
zione teologica: l'imitazione
di Cesu, uobbediente fino al-
la m<lrte in croce,. Ed ha
svelato una sua esperienza:
"Avendo in due circostanze
cruciali dclla mia vira speri-
mentato un'obbedienza, di-
rei non solo totalmente con-
traddittoria alla mia volon-
tà, ma anche alla mia ragio-
ne, non solo ho ricevuto un
aiuto da parte di Dio concre-
to ed effettivo, che ha evitato
per me e per gli altri qualuà-
que danno, ma ho provato, e
nel più breve tempo possibi-
le, una grande liberazioner.
Una testimonianza parados-
sale. Del paradosso della Cro-
ce, che infatti Dossetti Ìra

messo al centro della sua
esperienza: uCredo sempre
piir fermamente chc ogni ri-
cerca autentica di Dio non
possa normalnrente comin-
ciare se non con Ia consape-
volezza della propria miseria
vista alla luce di Ccsi.r croci-
fisso, e non possa avere esito
definitivo $e non arrivando a
Dio crocifissor.

La relazione di don Dosset-
ti è stata il punto più alto del
convegno di Son'ento. Il cui
tema era vastissimo: "L'espe-
rienza religiosa oggi", con un
sottotema ancora più ampio:
"La coscienza cristiana di
lronte all'ateismo e all'indif-
ferenza". L'approccio al te-
ma è stato "interdisciplina-
re". Un sociologo (Burgalas-
si) ha illustrato dati e tenilen-
ze della religiosita in Italia.
Due filosofi, Prini e Melchior-
re, hanno parlato, l'uncl del
nichilismo, l'altro della ra-
gione di fronte alla trascen-
denza. Lo psichiara Leonar-
do Ancona ha trattato della
psicologia dell'ateismo, indi-
candone tre aspetti: quello
della negazione esplicita e
clamorosa di Dio (ha ricorda-
to il giovane Mussolini, che



Dalla politica alla vita monastica
A slnistm: don Gluseppe Dossètti, ex deputato
democrtsilano, uno deì padd della
Cost I t uzlone. T rcn l' a n nl fa a bba ndonò
Ia polltlca per dedtcarcl alla vlta monastlca:
"Il dono piu bello è quello dell'obhedienza,.
Sopn: ll cardlnale paul poupard, prcsidente
del Segetafiato perl non ctedenii.

durante un comizio e guar-
dando l'orologio, sfida: " Dio,
se proprio ci sei, ti d<l due
minuti per [ulminarmi»);
quello della negazione pra-
gmatica, dell'indifferenza al-
la Ponzio Pilato; e quello del-
la negazione soflisticata e per-
vertita, di quelli la cui esi-
stenza sembra al servizio di
Dio, ma mira ad altro.

Un lungo applauso. quasi
liberatorio dopo molte rela-
zioni un po' ostiche, è stato
tributato al cardinale Paul
Pouparcl, presidente deI Se-
gretariato pcr i non creclenti,
che ha parlato su "evangeliz-
zare c introdurre a Gesir Cri-
sto". " Chiarczza cartcsiana ,,
diceva più di un convcgnista.

A Sorrento si e parlato piu
dell'ateismo che dcll'indiffe-
ren za re I igiosa. A lq ua n to
strano, perclré dalla relazio-
ne di don Burgalassi e dalla
prolusionc del rettore Adria-
no Bausola era emerso che in
ttalia, e non solo in Italia, gli
indifferenti sono assai piu
numerosi degli atei.* Professor Bausola, chi
sono dal punto di vista reli-
gioso gli indifferenti ?

- 
oL'indifferente religioso e

chi, pur ammettendoàe l'esi-
stenza, non trova Dio rile-
vante per l'uomo. È un disce-
polo, forse inconsapevole, di
Epicuro, che diceva: "Se gli
dèi ci sono. sono così perfeiti
e beati che non si preoccupa-
no dell'uomo; e l'ubmo non si
preoccupi di Dio"o.

- L'indifferente è pitr vici-
no all'ateo o al credente?

"È una figura a sé. L'ateo
militante è impegnato a so-
stenere la visione di un uma-
nesimo tutto terreno, che in
Dio vede addirittura un riva-
[e. Il credente, se coerente,
imposta tutta la sua vita se-
condo Dio. L'indifferente è
quindi lontano dall'uno e
dall'altro".

- Lei preferisce discutere
con un ateo o con un indiffe-
rente?

n L'indifferente è piir diffi-
cile da ascoltare, perché
scrolla le spalle, ti guarda
con superiorita o compati-
mento se gli parli di Dio.
L'ateo militante invece si po-
ne il problema di Dio ed en-
tra facilmente in discussione. .

D'altra parte, se si riesce a
scuotere I'indifferente, poi [a
conversazione è più facile,
perché è meno prevenuto,
mentre l'ateo militante ha
gia sue convinzioni e la di-
scussione può essere più dif-
ficile r. Renzo Glacomellt
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.qof *lyafg Burgalassi da decenni è stltdioso della religio-
silA" degli ltaliani- A Sorrento ha illustrato i risultati delle'più
recenti indagini svolte da lui e da alti studiosi in ltalia à in
Europa. Risultati che consistotro in statistiche e in interpre_
tazioni di fenotneni non ancora tradotti in numeri.

Le stati§tiche dicono che la pratica reli1iosa è in diminu-
zione: in llyola è sul 20-22Vo, inferiore dlun rcrzo rispetto a
t.r.eyt1lnyi la. Tuttavia, la credenza in Dio è alta: g7Vo, ma solo
il 39Vo dei cattolici europei credono in un Dio personale, il
66Vo_c rede nell' anima, il 5 ZVo i n una v i r a àop o i a mo rte, iL a 5%
nel Paradiso e il 30Vo nell'Inferno e nel diavolo.Tra i giorini,
l'interesse per la religione è'agli ultimi posti in un ilenco di
valori morali e sociali: pace, diritti umani, lotta contro la
rniseria, liberù personale, ecologia.

Bttrgalassi ha sottolineato néilo stesso rempo diversi ele-
menti positit,i: aumento cottsistente della con'oscenza teolo_
gica tra i laici, la cultura religiosa media più alta che nel
passato, il boom della leueratura religiosa,' la presenza più
partecipata alla liturgia..E per qua,ito riguaida il campo
tnorale, se è ,oero che c'è una crescerlte-"inilevanza" àei
peccati in campo sessuale e familiare (rapporti pre-matimo_
ni al i, relazioni ertra-c.on iugali, cont racce zione, divorzio,
aborto), è anche vero che i vàtori cristiani di fonào ki;p;i;;
per la persona, lotta contn la fame, solidarietà inkrnaziona-
le) influiscono larganrcnte nell'optinione pubblica 

" ni"i"
influenzato anche documenti solenni conte la Dichiarazione
dei Diritti dell' uotno.

La cultura

Burgalassi ha notato la sempre più stretta
valori crisliani e valori laico-profani, ed ha in
rizzonte la nascita di una moiale'nuova,

relazione tra
travisto all'o-

r, g.

sa è in crescita

Don Silvano Burgalassl ha
lllust,:ato 1 dsultafi delle plù
rccentl indaglnl svolte da lul
e da altrl studlost tn ltalta e tn
Europa: moltl aspettl negattvl,
ma anche qualche concteto
elemento dl speranza.


